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I generali 
I generali .sono all'ordine 

«lei g iorno. Il inondo libero 
partorisce ormai colpi di 
Stalo, orditi e attuali dai mi­
litari, a ritmo cont inuo: dal­
la Francia all'Argentina, «lai-
l'Kcuador alla Siria, per non 
parlare del Vietnam del Sud, 
della Turchia, di Formosa, 
<lella Spagna, del Portogallo: 
vecch ie e n n o \ e dittature di 
generali . 

Sappiamo bene quante dif­
ferenze ci sono tra una .si­
tuazione e l'altra, eppure c'è 
mi minimo comune denomi­
natore che salta agli occh i : 
questi colpi di Stato, tentati 
o riusciti , hanno tutti un .se­
gno reazionario, sono diretti 
espl ic i tamente, precisamente 
contro la democrazia e le 
for /e popolari . Viviamo nel 
11)02, il mondo è pieno di 
conquiste della tecnica e del­
la scienza, il lavoro è sempre 
più socializzato, lo Slato as­
sume sempre maggiori e più 
compless i poteri, vi è un'or­
ganizzazione mondiale delle 
Nazioni lTnite, gli stessi ter­
mini militari e strategici dei 
problemi internazionali han­
no sconvolto il vecchio , sto­
r i c o , peso degli eserciti e 
del le armi c lass iche: eppu­
re , sulla base della forza 
bruta più tradizionale, c ioè 
.sulla base dell'esistenza di 
un corpo armato nella nazio­
ne , una congiura militare 
può far tremare la Francia 
e può distruggere in poche 
ore il regime parlamentare 
i n una repubblica come la 
Argentina. Come mai? Quali 
contraddizioni questo para­
dosso anacronist ico rivela? 

Anzitutto, bisognerebbe ri­
cordarsi della attualità, del­
la verità di quel vecchio mo­
tivo ideale e popolare che è 
alla base stessa del movimen­
to social ista; ricordarsi di 
(pianta carica e quanta pro­
fondità conservi tuttora il 
mot ivo antimilitarista. Il prò 
letarialo di tutti i Paesi fin 
dalla sua nascila politica ha 
identificato nel mil itarismo 
un suo nemico per cosi dire 
costituzionale, lo strumento 
più c lass ico dell 'oppressione 
di classe. Non a caso, dalle 
grandi lotte operaie del se­
colo scorso lino alle guerre 
di Resistenza, l'odio alla ca­
sta militare, al generale im­
pennacchiato . è slato un sen­
t imento profondo del popo­
lo. K non a caso è stalo il 
dirigente del Paese del so­
c ia l i smo a proporre solenne­
mente dalla tribuna del-
l 'OXr di mandare a casa lut­
ti i «onerali della Terra, di 
sciogliere tutti gli eserciti , di 
buttare a mare lutto le armi. 

Ma vediamo i nessi più 
attuali di questa vecchia con­
traddizione. Ciò che colpi­
sce è il fatto che i colpi di 
Stalo, che la politica della 
violenza e del terrore di cui 
.sono, per vocazione intima e 
per immediato cITello. pro­
tagoniste le caste militari, 
avvengono regolarmente nel­
l'area o direttamente domi­
nata o indirettamente in-
llucnzata dall ' imperial ismo: 
.spesso sono addirittura pro­
vocati e sostenuti da uno dei 
grandi Paesi imperialisti . 
Stati Tniti d'America in te­
sta. Ciò non significa forse 
che è l ' imperialismo stesso 
a considerare meramente 
strumentale la forma demo­
cratica che un l'arse inseri­
to nella sua area d'inlluenz; 
si sia data e quindi a lasciar 
la o a farla cadere quando 
questa forma non garantisca 
più i propri privilegi , un as­
setto pol i t ico anticomunista. 
un sistema economico domi­
nalo dai granili monopoli 
Sono questi ultimi i veri sla­
ti maggiori di quei generali 

Cera qualcosa di patetico 
nel grido con cui ieri Luigi 
Salvatorelli dallo co lonne 
della Slnmpn invocata il 
boicottaggio da parie di tut­
to l'Occidente verso i gene­
rali argentini usurpatori del 
potere. Patetico proprio per­
c h e si rendeva su un presup­
posto erralo, quello secondo 
cui tutta l'America latina. 
salvo Cuba, si era impegnai i 
ins ieme con gli l"S \ a riaf­
fermare « le istituzioni libe­
re e democrat iche come pa­
tr imonio comune delle re­
pubbl iche americane ». L-v 
verità è che gli S.l". sanno 
beniss imo come molli dei re-

toria di Fidel Castro, del 
cammino della ri\ eduzione 
cuban.i, della sua forza di 
propulsione e di indicazione 
por il cont inente .sudameri­
cano, c'è questa precisa con­
vinzione: la rivoluzione po­
polare, a Cuba come in Sud-
America in generale, deve 
essere una rivoluzione che 
trasformi completamente il 
rapporto tra popolo e forze 
armale tradizional i : che ab­
balla, che .sconfigga le se­
conde come .strumento d'op­
pressione, per fare del po­
polo l'esercito della nazione. 
Per questo la repubblica di 
('uba è una repubblica libe­
ra, per questo può iniziare 
la costruzione del social ismo. 

Sarà perfino superfluo ri­
cordare qui come i genera­
li dell'OAS siano i prodotti 
tipici di un imperial ismo co­
lonialista (piale quello fran­
cese, i prodotti del bonapar­
tismo (li De (ìaulle, o come 
la dittatura militare del Viet­
nam del Sud sia sorretta da­
gli S.U. d'America. Certo 
— come dice Salvatorelli — 
~ i colpi di Slato militari 
vanno annoverati tra i falli 
patologici più gravi » di un 
regime. Ma i germi del male, 
la loro incubatrice vanno an­
ch'essi individual i per capi­
re come la malattia sia po­
tuta insorgere, e come si pos­
sa guarirla, o prevenirla. 

PAOLO SPINANO 

UNA GRANDE E IRRINUNCIABILE BATTAGLIA PER LA LIBERTÀ 

Iniziato alla Camera il dibattito 
sulla censura 
Folcili illustra gli emendamenti del governo al 
d.d.l. lotta, che mantengono la censura pre­
ventiva - l socialisti abbandonano la battaglia? 

Il minis t io FOLCHl ha i l-
lusttato ieri pomeriggio alla 
Carnei a gli emendamenti 
piesentati dal governo alla 
legge Zotta sulla censiti a, 
legge clic venne a suo tem­
po approvata dal Senato con 
ì eoli voti dei democristiani 
e del le destre Poco prima 
delle vacanze di Natale, ri­
sconti ata la impossibil ita di 
far approvale la legge Zotta, 
da una diversa maggioranza 
alla Camera, la Democrazia 
cristiana ripiegò sull 'espe­
diente di far prorogare, in­
tanto. ancora una volta le 
vecchie leggi sul la cemuira 
fino al 30 aprile 1962. pren­
dendo contemporaneamente 

l'impegno a riportate in aula 
un testo modificato della leg­
ge Zotta pi ima di quella 
data. 

Kccoci dunque alla scaden­
za. Il governo dell'on. Fan-
fani, tenendo conto dei pa­
reri della sua maggioranza, 
ha voluto sottoporre il testo 
primitivo ad alcuni emenda­
menti pur senza modificarne 
la sostanza int imamente illi­
berale. Diversamente, del le­
sto, non poteva essere, se si 
resta fermi, come la DC in­
tende restar ferma, al con­
cetto di censura preventiva, 
contro la quale si «ono già 
espressi unanimemente gli 
esponenti del mondo del ci-

ui 

La tragedia della via Tuscolana 

Si è costi tuito 
l'autista pirata 

Mario Birrari, il pirata della strada rhe ha ucciso 1 tciovanl coniugi sulla Tu «colano. 
costituito ieri pomeriggio davanti alla sede della RAI-TV in via Teulada. La pollila lo ha 
denunciato per duplice omicidio colposo e per omissione di soccorso. I/uomo ha tentato 
di attenuare Ir sue gravissime responsabilità ron l'incredibile affermazione di non essersi 
accorto d'investire due persone al momento dell'incidente. Ni Ila foto Mario Bice-ari stil-

l't Alfa • della Mobile che lo conduce a Regina Codi (A patirvi 4 lo informazioni) 

nenia ed i l lusti i giuristi 
costituzionalisti . 

Gli emendamenti , di > 
la stampa aveva già dato no­
tizia e che l'o:: Folcili ha 
illustrato ieri, s jno sostan­
zialmente tre e .si riferiscono 
all'articolo 2. all'articolo 0 e 
all'articolo 12. L'articolo 2. 
nel testo modificato, prevede 
una diversa conipotìizione 
d e l l e commissioni (dalle 
quali vengono estromessi i 
funzionari ministeriali e nel­
le quali vengono immessi tre 
r a p p resentanti. rispettiva­
mente dei registi, dei pro­
duttori e dei giornalisti ci­
nematografici); l'articolo 0 
fissa, al quarto comma, in 
tientn giorni complessiva­
mente il l imite di tempo 
massimo entro il (piale il v i ­
sto deve essere negato o con­
i-esso; l'articolo 12 sancisce. 
infine. In abolizione della 
censura per gli spettacoli di 
teatro ( l imitatamente alla 
pi osa) , mantenendo tuttavia 
anche per questi la possibi­
lità della esclusione « per i 
minori di diciotto anni >. II 
governo, per quanto riguar­
da la cinematografia, in ten­
de mantenere ì limiti di età 
di 14 e 18 anni previsti dal­
la legge Zotta. La legge an­
cora in vigore stabilisce, in­
vere. com'è nolo, un limite 
unico, fissato ;i 10 anni 

Il ministro non ha in defi­
nitiva d e t t o , nulla che già 
non si sapesse, salvo una af­
fermazione finale con la qua­
le ha dichiarato che il go­
verno sarebbe disposto < a 
considerare con benevolenza 
e v e n t u a l i emendamenti . 
quando fermi rimangono i 
princìpi informatoli della 
legge > La sua esposizione 
ha anzi deluso alcuni incer­
ti sostenitori della attuale 
soluzione, benevolmente in­
terpretata come « ponte > 
verso la totale el iminazione 
della censura. Non di « legge 
ponte > si tratta quindi, e 
per ev i tate equivoci il mini­
stro si è preoccupato di so­
stenere la legittimità costi­
tuzionale della censura pre­
ventiva. che. a suo parare. 
non viene messa in dubbio 
alcuno dalla abolizione del­
la stessa per ciò che si rife­
risce al teatto 

L'argomento e stato ripre­
so dai democristiani AMA­
TUCCI e PICCOLI che sono 
intervenuti nella seduta po­
meridiana. e che hanno por­
tato a gnit^tificazione della 
censura la < non sufficiente 
maturità culturale della me­
dia degli spettatori >. hanno 
sottol ineato la necessita di 
difendere ì « boni mores » 

(Continua In S. pag 7. col.) 

Un'azione degna di Eichmann 

Massacro del l 'O.A.S. 
in una clinica per tbc 

Dieci inalali fillorini fal­

ciali nei loro letti - Sci 

feriti - L'operazione co­

ronata con un'esplosio­

ne al plastico 

gimi dell'America latina SII 

(Dai nostro inviato speciale) 

PARIGI. 3 — Oppi ad Al-

reggono. tengono a freno 
popolo , mantengono in con­
dizioni di miseria i loro po­
poli , impediscono uno svi­
luppo democrat ico e vere ri­
forme sociali , appunto in 
quanto pos«>cg:;ono un brac­
c io armato della rnn lronvo-
hizione, eserciti dispotici e 
corrotl i . veri Stali negli Stati. 
H questi esercit i , a loro vol-j 

.IIIIMIUT!- regimi 

,1'ocri. i'nrrocr fantasia del 
[fascismo e riuscita ad inceri­

la, possono 

C E ' • rì.iment.iri con i.nil.i faci-
la perche ^ia • • dci imrri-

[ici » hanno compresso e op­
presso i iiiov ifiunli p, ipol.ii i, 
conculcato le liberta sinda­
cali , perseguitato le organiz­
zazioni dei l.i\ oratori. 

« Eccetto Cuba ». Infatti. 
Alla radice stessa della \ i t -

tare unn nuoto impresa ma­
cabra. degna di Eichmann: 
un massacro in una clinica 
per tubercolotici, dieci ma­
lati morti e set feriti, tutti 
musulmani A quando una 
'tracie di paralitici o un ec­
cidio di bambini poliomieli­
tici'' Xon arretrano davanti 
a nulla 

L'O .45 "cgiic una linea 
che si deduce logicamente 
da un punto di partenza di 
tntnle alienazione La strane 
di ogni rientra in questa Io-
pica demenziale: per ottene­
re un mimmo risultato (che 
ne giustifichi non l'operato, 
ma l'esistenza) l'OAS dece 

SAVERIO TL'TINO 

(Continua In I. pai. «. col.) 

I risultati delle analisi tenuti per mesi nei cassetti 

Scandalo in Campidoglio 
per la carne ringiovanita 

L o s c a n d a l o d e l l e c a r n i 
« r i n g i o v a n i t e » ha c o i n ­
v o l t o n n c h o il C o m u n e di 
R o m a . Ieri è s ta ta d e c r e ­
ta ta la c h i u s u r a di q u a t ­
tordic i m a c e l l e r i e r o m a ­
n e , m e n t r e q u a t t o r d i c i 
e s e r c e n t i s o n o s t a t i d e ­
n u n c i a t i da i c a r a b i n i e r i . 
M a p r o p r i o n e l l ' a n n u n c i o 
d e l p r i m o p r o v v e d i m e n t o 
c o n t r o la v e n d i t a d e l l a 
« c a r n e t i n t a « co l so l f i to 
di s o d i o è c o n t e n u t a u n a 
g r a v e a m m i s s i o n e : l ' e s i to 
di a l c u n e a n a l i s i d e l n o ­
v e m b r e s c o r s o , c h e p r o ­
v a v a n o l 'uso d e l l a « p o l ­
v e r i n a » a n c h e a R o m a , è 
s t a t o t e n u t o n a s c o s t o d a ­
g l i uffici s a n i t a r i c o m u ­
na l i , m e n t r e il C a m p i ­
d o g l i o r i s p o n d e v a a l l a 
s t a m p a c h e t u t t o a n d a v a 
b e n e . Il M i n i s t e r o d e l l a 
S a n i t à h a o r d i n a t o u n a 
i n c h i e s t a s u g l i uff ici c a ­
p i t o l i n i ; i r i s u l t a t i d e l ­
l ' i n d a g i n e s a r a n n o re s i 
n o t i n e i p r o s s i m i g i o r n i . 
A P e s a r o , i n t a n t o , è s t a t o 
a r r e s t a t o l'« i n v e n t o r e » 
de l « B o v i s ». 

( In s e c o n d a p a g i n a l e 
i n f o r m a z i o n i ) . 

Sciopero 
al grido 

Forte risposta operaia a Brescia 

all'OM-FIAT 
di «libertà!» 

ALGERI — Vn saldato in pieno aspetto di gnerra di guardia alla cllnica Beau FraUler 
dove è «tato compialo | | massacro dal l'OAS. Sullo sfondo la cllnica gravemente danneg­
giata dall'esplosi*»* (Telcfoto A. P. - - l'Unità -) 

Oggi 
votano 

i 93 mila 
dellaF/AT 
(Dalla nostra redazione) 

TOKINO, 3. — Vn prome-
moria della direzione gene­
rale FIAT, distribuito ai cupi 
tn vista delle elezioni di C. I. 
in programma per domani. 
afferma testualmente: < Uh 
aumenti retributivi realizzati 
alla FIAT nello scorso anno, 
non sono costati ai lavora­
tori una sola ora di retribu­
zione perduta per sciopero ; 
Al fine di ottenere gli stessi] 
politivi risultati anche per il 
futuro e necessario conser-
inrc e incrementare il pre-< 
stigio delle C. I. democr.i:'- ì 
che. che costituiscono l'effi-, 
cace strumento di progresso* 
per i lavoratori. Più voli alla] 
CISL. al S1DA (ah ex LI.D)\ 
e alla UH* pongono la base\ 
per futuri miglioramenti cco.\ 
nomici ai lavoratori. Votare 
per le correnti democratiche' 
significa votare per un co­
stante miglioramento concre­
to del salano, quindi per il 
progress*» economico sociale 
e morale dei lavoratori FIAT. 
Votare FIOM vuol dire vo-\ 
tare comunista e cioè peri 
coloro che tendono a dtstrugi 
aere l'insieme aziendale con-i 
tro gli interessi dei lavora-, 
tori >. i 

Il promemoria indica cori) 
impressionante evidenza ili 
carattere politico della cam-\ 
pagna scatenata in questi \ 
giorni dalla direzione del 
monopolio contro l'organiz­
zazione sindacale unitane. 
spiega e illumina i soprusi 
compiuti da capisczione, ca-
pisquadra e capircparto, di 
cui già ieri abbiamo denun­
ciato le gesta e contro i quali 
la FIOM ha sporto formale 
denuncia alla Magistratura. 

Le ultime ore della cam­
pagna elettorale si svolgono 

(Continua In I . naf. •. col.) 

La lolla originata da un licenziamento per rappresaglia - An­
cora una volta la polizia inlerviene con la violenza - Cariche 
e lancio di bombe lacrimogene contro il corteo dei lavoratori 

(Dai nostro corrispondente) 

BRESCIA. 3. — « Libertà. 
liberta, l iberta >: questo il 
grido scandito oggi , por le 
vie di Brescia da migliaia di 
operai della OM-FIAT, s c e -
.s! in lotta alle ore 14 con un 
improvviso sciopero contro 
il fascismo del monopolio 
automobil ist ico, il quale a v e ­
va decretato per rappresaglia 
il l icenziamento di un g iova­
ne operaio. 

Cariche di polizia e lancio 
di bombe lacrimogene hanno 

gnere la manifestazione ope­
raia intenta a dimostrare di 
fronte alla fabbrica. A n c o ­
ra una volta le « forze de l -
l 'onune >. obbedendo, si sono 
cosi poste al servizio dei 
« padroni del vapore >. con­
tro i lavoratori. 

La lotta alla OM — un 
complesso della FIAT con 
oltre quattromila d ipenden­
ti — era iniziata il 10 marzo 
scorso ed era continuata con 
quattro giornate di sciopero 
intervallate e con la asten­
sione dal le ore straorcl-nane 

cercato vanamente di .spe-' registrando l'adesione pres- (Continua in 8, 

soche totale degli operai 
malgrado il pesante ricatto 
del « premio antisciopero >. 
Lo rivendicazioni de: lavo­
ratori in lotta riguardano 
proprio la regolamentazione 
del < premio capestro > oltre 
agi: aumenti salariali, al d i ­
ritto del s indacato di contrat­
tare. alla riduzione del l 'ora­
n o di lavoro (e non al suo 
aumento, come vorrebbe la 
FIAT con la richiesta di 43 
ore se t t imanal i ) . 

Il monopol io , e rimasto 
BRINO UGOLINI 

9. col.) pae. 

Fatti e argomenti 

Esserci o non esserci 
Purtroppo. non crai amo 

cnllit i profeti quando, nel no-
i mitre scorso, direi amo che, 
dopo ai ere ascollalo un di­
scorso del compagno Paoltc-
chi stilla censura. c'era noli» 
il sospetto che. non solo per 
l repubblicani e socialdemo-
craiiri, mn anche per la mag­
gioranza autonomista del P^l, 
la mendicatone dell'abolizio­
ne della censura amministra-
tua apparita come una riten-
dicazione importante si. ma 
non tanto da farne uno dei 
punti-chini e delTet minale e 
futura trattatila di questo 
partilo con la democrazia cri-
Minna per la formazione iTun 
governo di centro-sinistra. Al­
lora L*.\\antì! ci roieseiò ad­
dosso un cumulo di epiteti 
non propriamente fraterni, e 
ci rimproi ero di esserci tu­
rati le orecchie per non sen­
tire quello che i socialisti 
ai evano micce detto con 
grande chiarezza per bocca del 
compagno Paolicchi: essere 
quella per Cabotatone della 
censura amministrativa una ir­
rinunciabile e decisita bat­
taglia per In libertà. 

Ci rimprovereranno ora di 
esserci coperti gli occhi, se 

leggendo Particola del com­
pagno Paolicchi *j«/f.\\jnii! 
di ieri, noi ci abbiamo in fo 
\t ritte a tulle lettere che l so­
natisti hanno rinunciato a u>-
slenerc gli emendamenti per 
raìtoliztone della censura am-
minislralira da loro presenta­
ti al >enalo or sono quattro 
mesi, e riproposti due mesi 
or sono dallo stesso compagno 
Paolicchi alla Camera, nella 
relazione di minoranza, da lui 
firmata, al disegno di tegge 
goi ernatit o9 

Il problema però non è quel­
lo delle nostre doti profetiche 
Il problema è quello della 
i.ratc responsabilità che il 
Partito socialista si assumerà 
se la nttoiLsstma posizione del 
compagno Paolicchi che a 
quanto risulta è stala sostenu­
ta nel C ti. del gruppo parla­
mentare socialista anche dal 
compagno \enni, doveste di-
tentare de fintiti amente e dat­
tero la posizione ufficiale del 
gruppo parlamentare socialista 

Crete per roggetto in sé 
Crave per il metodo, che po­
trebbe far prevedere come Uti­
le le' risene aianzale dallo 
stesso Partito socialista nei 
confronti di alcuni punii del 
programma del governo di 

ci'nlro-sinistra rischiali* di 
restare puramente formali m 
di non tradursi «TMI m una) 
azione decisa, nel Parlamento 
e nel Paese, per modihcnre 
questi punti in senso poxitiro 
e corrispondente <I*/I indiriz­
zi del Partito socialista. 

Sempre rA>anti!. a propo­
sito delle questioni dei sinda­
cati e della progriimmazton* 
economica, ci rimororermra 
ieri di non ater i aiutato im 
mitdo giusto il latto che. net 
centro-unistr.i a dare ceri* 
garanzie politiche, ci *ono mn-
che i socialisti. Ebbene, se ci 
sono anche i socialisti, come 
mai il disegno goiernaliro sul­
la censura i iene presentato co­
ti come tiene presentalo* Xtm 
forse f . \ \ jnt i ! ci dirà che. in 
questo caso, i socialLsti non ci 
<nno, non c'entrano. F aliarti. 
se non ci inno, perchè essi 
debbono rinunciare a battersi 
a sostegno delle loro autenti­
che posizioni"* 4 meno che iì 
compagno Paolicchi non si 
fosse persuaso che quella bat-
taglia che nel mese di noiem-
bre 1961 gli apparirà una irri­
nunciabile e decisila battaglia, 
per la libertà, può oggi esser* 
rinviala a tempi migliori. 

m. » 
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